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L ’ U N I C A  S T A Z I O N E  S C I I S T I C A  A P E R T A 

I N  P R O V I N C I A  D I  T E R A M O
La copertina di questo mese è dedicata alla sta-
zione sciistica di San Giacomo - Monte Piselli. Una 
località ubicata in provincia di Teramo, da cui dista 
36 km, mentre è distante solo 20 chiilometri dalla 
città di Ascoli Piceno.  Gli impianti sono composti 
da  una seggiovia biposto, 1 tapis roulant ubicato 
in basso a San Giacomo e servono alcune piste per 
lo sci alpino che si sviluppano sul versante setten-
trionale della Montagna dei Fiori, nel Parco Nazio-
nale del Gran Sasso e Monti della Laga.  La mon-
tagna segna il confi ne tra l’Abruzzo e la regione 
delle Marche.9 sono le piste: 5 rosse e 4 verdi dei 
campi scuola. La pista più lunga è la pista rossa A 
direttissima di 2265 metri. La seggiovia biposto che 
ha sostituito la vecchia cabinovia, parte purtroppo 
dalla stazione intermedia e non più da S. Giacomo, 
riducendo l’iniziale estensione delle piste. Due ta-
pis roulant risalgono il campo scuola San Giacomo 
a valle ed il campo scuola in quota Tre Caciare.

Il paesino di San Giacomo è situato a 1105 m, dove 
si trovano le principali strutture turistico-ricettive. 
A quota 1.333 m si trovano gli impianti sciistici che 
arrivano a quota 1.676 metri sul Monte Piselli. Dalla 
località Tre Caciare partono alcuni itinerari di sci-
escursionismo e ciaspole tra cui l’Anello Tre Caciare 
di 4,4 km e il Sentiero dei Carbonai di 1,3 km.

 Prato Selva e Prati di Tivo sono le altre stazioni 
sciistiche della provincia di Teramo, di cui la prima 
chiusa da oltre un decennio e la seconda è al suo 
terzo anno di non riapertura invernale per via di 
una serie di vicissitudini di carattere amministrati-
vo e politico che non ricorderò in questa sede a 
ricordare.

L’obiettivo in questa sede è quello di valorizzare 
le bellezze che fanno parte della nostra regione e 
soprattutto della nostra Provincia, dove ricordia-
mo che da qualche tempo la stessa è rientrata a 
far parte del consorzio con una quota del 10%. Il 

consorzio Co.tu.ge. proprietario degli impianti. Gli 
impianti sono gestiti da di Remigio group da diver-
si anni e solo dopo una breve pausa dettata dal rin-
novo del contratto avvenuto tramite bando ha visto 
una pausa ed una chiusura. Ad oggi la zona merita 
maggiore attenzione visto sia il magnifi co panora-
ma fronte mare che offre. Infatti con le spalle alla 
montagna, direttamente sulle piste, nelle giornate 
di cielo sereno è possibile ammirare il mare l’adria-
tico che fronteggia la città di San Benedetto del 
Tronto.  La stazione sciistica di Monte Pisello- San 
Giacomo è un’ottima alternativa alle mezze gior-
nate su Campo Imperatore e permettono un gran 
risparmio di costi autostradali soprattutto per chi 
parte dalla costa. Lo skipass è proposto al costo di 
22 euro nei giorni feriali e 25 nei giorni festivi. Vale 
la pena provare a visitare la località ed immergersi 
nella natura di questa montagna molto apprezzata 
dagli ascolani e meno praticata dai teramani che 
per buona parte ne hanno la “proprietà”. Ad oggi 
è l’unica vera proposta della montagna d’inverno 
della Provincia teramana che merita maggiore at-
tenzione ed a cui ci auguriamo venga dedicato il 
giusto tempo e dedizione per migliorare i servizi a 
tutti gli appassionati degli sport invernali che crea-
no un indotto di non poco conto e di cui spesso la 
politica non si preoccupa come dovrebbe. 

Per maggiori info potete consultare il sito www.
montigemelli.it

Vi invito ad una escursione rimarrete piacevolmen-
te stupiti.

Per gli amanti della montagna e dello sci vi ricor-
do la nostra iniziativa editoriale Sciazzo che potete 
consultare scansionando il qrcode dove troverete 
tanti consigli utili per gli sciatori delle domeniche 
d’Abruzzo.

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  

 

 
 

scansiona il qrcode per vedere il pdf
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Sono passati ormai 74 anni dalla sua scom-
parsa in mare, e oggi quasi nessuno si ricorda 
più di lui. Stiamo parlando di Tito D’Angelo, 
un marinaio di Roseto entrato di diritto nella 
storia leggendaria locale. Titone - questo il 
nome attribuitogli in virtù della sua prestanza 
fisica - era ammirato da tutti per la grande 
esperienza in mare nonostante la giovane età 
(quando è morto aveva appena 39 anni) e, 
soprattutto, per le sue grandi doti di nuota-
tore. “Era in grado di percorrere anche venti 
chilometri a nuoto senza stancarsi” mi rac-
contò Armando Di Pietro, per tutti a Roseto 
l’indimenticato ‘Riccillo’, ormai scomparso, 
uno dei numerosi amici di Titone e lui stesso 
figura storica rosetana “anche se durante le 
numerose gare cui ha partecipato si fermava 
ad aiutare gli altri concorrenti e spesso li fa-
ceva vincere”. Un ragazzone dal cuore grande 
così, ma sempre pronto all’occorrenza a me-
nar le mani, come ogni marinaio che si rispet-
ti. “Titone era buono come il pane” fu la testi-
monianza da me raccolta di Camillo Di Pietro 
- rappresentante di una storica famiglia di 
marinai rosetani anche lui ormai scomparso 
-, compagno di lavoro e di mille avventure di 
Tito D’Angelo “ma nessuno poteva pestargli i 
piedi impunemente”.  

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi nel 
mondo dell’informazione ma dall’al-
tra parte della barricata: comunica-
zione per varie aziende (iscritto Fer-
pi: Federazione relazioni pubbliche 
italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornalisti-
ca (iscritto all’Ordine nazionale dal 
1994) con il Centro e altri quotidiani. 
Fondatore e direttore varie riviste 
(Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, Whe-
re,…);
Curatore varie pubblicazioni (donne 
rosetane, essere rosetano, appunti 
di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana della 
fratellanza (2002); La paura con lo 
psichiatra Giorgio Nardone (2003); 
Cerimonia stipula convenzione con 
il ‘Toronto Catholic District Scho-
ol Board’ (2004); Ricordo Nassirya 
(2004); Convegno sull’adozione 
(2005); Convegno ‘Sport con il cuo-
re’ (2005); Campo interforce (2005); 
Convegno ‘La separazione’ con lo 
psichiatra Genovino Ferri (2005).  

La leggenda narra che durante le sue uscite in mare 
con la barca da pesca (allora erano le cosiddette ‘lancette’, 
tutte a vela) Titone amava nuotare tra i delfini, un tempo 
presenti numerosi dalle nostre parti. 
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 La leggenda narra che durante le sue uscite in 
mare con la barca da pesca (allora erano le cosiddette ‘lan-
cette’, tutte a vela) Titone amava nuotare tra i delfini, un 
tempo presenti numerosi dalle nostre parti. Il mare, quindi, 
sembrava non avesse segreti per lui e anche per questo 
motivo, quando in quel maledetto luglio del 1949, i roseta-
ni videro tornare a terra la sua barca vuota, nessuno voleva 
credere all’irreparabile. “Se non è riuscito a salvarsi” mor-
morava la gente a terra, in ansia per la sua sorte, “vuol dire 
che è morto di morte violenta”. “Ero ancora un bambino” 
mi ha raccontato Angelo Cioci, un rosetano doc testimone 
di quel tragico giorno e anche lui volato in cielo “ma ri-
cordo perfettamente tutta quella gente sulla spiaggia che 
aspettava il ritorno a nuoto di Titone”. Ma Titone non tor-
nò. E infatti quando al mattino dopo, cessato l’improvviso 
uragano che lo aveva sorpreso al largo, il mare restituì il 
corpo del marinaio, ci si accorse del grosso ematoma che 
aveva sulla fronte. Colpito alla testa dall’asse orizzontale 
che sosteneva la vela, evidentemente Titone cadde in ac-
qua privo di sensi e nessuno poté soccorrerlo visto che era 

uscito in mare da solo come faceva abitualmente. Questa 
volta a nulla erano valse le preghiere delle donne di Roseto 
- perennemente vestite di nero - rivolte a Santa Filomena, 
l’allora patrona della città e dei marinai. Una storia sicura-
mente commovente, ma che comunque si è ripetuta più 
di una volta a Roseto, dove quasi tutte le famiglie di mari-
nai hanno un proprio caro caduto in mare. Ascoltando le 
storie dei vecchi lupi di mare ci si accorge di quanta storia 
del paese vada irrimediabilmente perduta. Della dura vita 
dei pescatori rosetani non resta che qualche immagine im-
mortalata sulle tele dei Celommi. 
Forse una strada intitolata a suo nome aiuterebbe i più 
giovani a ricordare gli uomini che hanno fatto la storia di 
Roseto.         
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Repetita iuvant, avrebbero commentato gli antichi romani, 
Quando i suoi amici gli attribuirono l’appellativo di Titone 
non sapevano certo che quel nome era già incastonato nel 
mito. Infatti nell’antica Grecia Titone era un uomo molto 
ammirato e per questo, rapito da Eos, l’Aurora, e portato 
in Aethiopia dove ebbero i due figli e dove la Dea chie-
se a Zeus di donargli l’immortalità, dimenticando però di 
richiedere anche l’eterna giovinezza. Così lui visse sì per 
sempre, ma lo fece invecchiando, pertanto, sempre più 
vecchio e privo di forze e con solo la possibilità di parlare 
con una voce acuta, Eos chiese e ottenne che fosse mutato 
in una cicala. Immaginare il nostro Titone anziano e senza 
più vigore, lui che proprio la forza fisica ne aveva caratte-
rizzato la sua breve ma intensa esistenza, sarebbe stato 
impossibile per i rosetani che lo hanno conosciuto. E forse 
neppure lui avrebbe accettato un simile destino e siamo 
certi che, se avesse potuto scegliere, avrebbe certamente 
preferito andarsene tra le onde del mare, scortato dai suoi 
amici delfini.     
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Un professore visionario della Columbia Uni-
versity, Dickson Despommier ha rivoluzionato 
il mondo dell’agricoltura con le fattorie verti-
cali. Grazie alle nuove tecnologie, l’agricoltura 
verticale va a sopperire al forte inurbamento 
delle aree metropolitane attraverso la produ-
zione di cibo nei grattacieli a chilometri zero, 
con riciclo totale di acqua e fertilizzanti, senza 
utilizzo di pesticidi e insetticidi. Sono superati 
gli orti sui tetti dei palazzi di New York. La 
Infarm a Berlino concentra la coltivazione e 
la vendita nello stesso edificio. I clienti pos-
sono scegliere via tablet le verdure ancora 
sulla pianta, nel grattacielo. La melanzana del 
sesto piano. A Brema l’agenzia spaziale tede-
sca ha avviato il progetto Eden, costruendo 
una vertical farm 2.0. All’interno le piante non 
hanno bisogno di suolo, si nutrono con metodo 
idroponico di acqua, luce ed elementi nutritivi. 
“L’agricoltura tradizionale, spiega Despommier, 
imita la natura, ma non è un sistema partico-
larmente efficiente per le coltivazioni alimen-
tari, soprattutto in un’epoca di fortissima pres-
sione sulle città, dove convergono ogni giorno 
milioni di nuovi abitanti che necessitano di 
soluzioni alimentari rapide ed efficaci”. Baste-
rebbero 50 edifici di 30 piani ciascuno, con 
una base di un quarto di isolato per nutrire la 
metà degli abitanti di New York. Il professore 
attira capitali dall’industria privata e vertica-
lizza sia verdure che profitti. Da visionario a 
milionario. Nel cantiere della Pennsylvania a 
Scranton si coltivano 17 milioni di piante siste-
mate su sei piani. A Chicago distribuiti tra 14 
torri su una superfice di 30 mila metri quadri. 
In Asia crescono esponenzialmente fattorie 
verticali come funghi. In Cina sono passati agli 
allevamenti verticali. Rispetto alle coltivazioni 
la capra del piano di sopra se campa buon 

per lei. Il cameriere la presenterebbe alla ne-
retese come un taglio freschissimo ma per 
queste farm è raccomandabile non consuma-
re i pasti né coabitare nello stesso condomi-
nio. La crescita delle piante è assicurata da 
una illuminazione a led specifica e si riesce a 
produrre un raccolto ogni sei settimane. Oggi 
il 70% dell’acqua dolce consumata nel mondo 
viene utilizzata in agricoltura, mentre le col-
tivazioni verticali hanno bisogno solo del 2% 
dell’acqua che servirebbe per irrigare un cam-
po. Il pioniere Despommier ha standardizzato 
il metodo di sperimentazione della coltivazio-
ne verticale con efficienti tecnologie aprendo 
nuovi orizzonti di sviluppo e sostenibilità. Sarà 
comunque una Start Up italiana a mandare 
sullo spazio i primi moduli di coltivazione. Si 
sfata così la leggenda del misero pasto fatto 
di pasticche disidratate per gli astronauti.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 
1996 fonda la società agricola 
Comignano. Tecnico superiore 
per l’economia ed il marketing 
delle produzioni agroindustriali, 
specializzato nel settore 
agroalimentare nell’ambito delle 
produzioni biologiche, controlla la 
qualità dei processi e dei prodotti 
della filiera, garantendone la 
conformità agli standard nazionali 
e comunitari, gestisce le attività 
di commercializzazione dal 
punto di vista tecnico, giuridico 
ed economico, implementa 
le strategie di marketing e di 
comunicazione dell’impresa. 
Si occupa dell’intera gestione 
dei registri di campagna e del 
potenziamento dei piani di 
sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

L A  M E L A N Z A N A  D E L  S E S T O  P I A N O
I L  B O O M  D E L L E  F A T T O R I E  V E R T I C A L I



Serate In Spa, Abitudini Storiche, aggiornate in chiave mo-
derna! 
Le Antiche Spa, Rivestivano un ruolo sociale: Luoghi di Ri-
trovo, dove incontrarsi e Rigenerarsi…da questa ispirazio-
ne, nascono le nostre serate,  per trascorrere momenti di 
convivialità !
Attive da ottobre a maggio, con possibilità di aggiungere 
anche il pernottamento. prenotazione obbligatoria, al no-
stro numero 3662895266, attivo anche tramite whatsapp
Puoi acquistare la tua serata online, sul sito 

www.centrobenesserelidodabruzzo.it

Tutti i giovedi Sera, dalle 21 alle 23.30: 
SERATA ROSA IN SPA 
Ingresso Riservato solo alle Donne! 
Le Donne Sostengono La Metà Del Cielo?
Hai bisogno di ricaricarti, di rallegrarti e prenderti cura di 
te stessa?!  
La serata rosa in  SPA è la soluzione ?
Amiche, Relax, Benessere e Risate per Ritrovare il Buonu-
more???
Uomini Off Limits,  Vietato Interferire!

Benessere Donna 
Tradizionalmente, le Donne rivestono un ruolo fondamen-
tale. Veri e propri fulcri, su cui ruota ogni cosa, sono una 
sorta di magiche figure onnipresenti. 
Sempre pronte ad accudire, risolvere, consigliare, decide-
re... Che siano single oppure in coppia, che siano mamme 

oppure zie, che sia estate o inverno, sono decisamente in-
faticabili. 
Sicuramente più predisposte a donare che ricevere, pe-
rennemente impegnate nel prendersi cura del loro piccolo 
universo, troppo spesso, dimenticano di dedicare del tem-
po a se stesse. In questa società, con dei ritmi di vita sem-
pre più frenetici, trovare un’occasione per concedersi una 
pausa, diventa una vera e propria esigenza, sia fisica che 
mentale. 
Per questa ragione, abbiamo creato un centro benessere, 
versatile che si adatta alle esigenze delle nostre ospiti. 
Nella Brochure online, è possibile visionare tutti i servizi 
con il listino, scegliere un trattamento, oppure creare un 
pacchetto personalizzato. Tra gli eventi proposti, La Serata 
Rosa in Spa del giovedì, dalle 21.00 alle 23.30 prevede l’in-
gresso riservato al pubblico femminile. Un serata per fare 
nuove amicizie, oppure da condividere con le amiche, sia  
per celebrare una ricorrenza speciale, sia  solo per la gioia 
di stare insieme.
Alle 23.00 viene offerto un brindisi che delizia il palato, pri-
ma di salutarsi.

Tutti i sabato sera: serata sparty 
Stare bene, mi fa bene, e di stare bene, non mi stanco mai! 
Stai cercando un’idea per un sabato sera alternativo?! Da 
soli, in Coppia o con gli Amici, Vieni a trascorrere con noi, 
una serata in Spa, rilassante e spensierata.
Ma non finisce qui….. Perchè Se Incontrarsi è una magia, 
prenotare la serata Sparty Privè é una Favola!!!! sceglien-
do  sparty privè,trascorrerete una serata unica in spa suite 
privata,:
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Nell’agosto del 2020, il comune di Roseto, allora 
guidato dall’amministrazione di centro sinistra, 
ebbe una buonissima idea. Decise di costruire 
sul suolo pubblico ben 25 casette di legno allo 
scopo di includervi e scambiare, liberamente 
e gratuitamente, 1250 libri. Il progetto vide il 
coinvolgimento di numerose associazioni che 
agiscono sul nostro territorio: con esse, anche 
alcune scuole del comune di Roseto. Le caset-
te di legno furono installate sull’intero territorio 
comunale : sulle piazze, sulle frazioni e anche sul 
lungomare. Ora a distanza di più di due anni, 
alcune sono state distrutte o necessiterebbe-
ro di manutenzione, mentre altre conservano 
perfettamente la loro funzione. Ammettiamolo: 
il più delle volte ci passiamo accanto distratti, 
presi dalla nostra routine quotidiana e non pre-
stiamo neppure la dovuta attenzione alla loro 
importanza culturale; ogni casetta infatti contie-
ne libri da leggere, da scoprire e da tramandare 
alle future generazioni. Nella società attuale, si 
è perso il valore della lettura come strumento di 
conoscenza, come modo per stimolare la fanta-
sia e la curiosità dei più piccoli, ma anche degli 
adulti. Dedicarsi ai libri può portare pian piano 
alla nascita dell’ hobby della lettura, un modo 
per arricchirsi e soprattutto un hobby infinito 
perchè ci saranno sempre altri libri da leggere. 

Il consiglio che mi sento di dare all’attuale am-
ministrazione comunale, in particolare all’asses-
sorato alla cultura, è quello di coinvolgere nuo-
vamente le scuole e le associazioni interessate 
al progetto e di implementare la costruzione di 
nuove casette, individuando prima di tutto zone 
o strade che ne sono tuttora sprovviste. Consi-
glio inoltre di apporre su ognuna di esse una 
telecamera di sicurezza, per impedire che i van-
dali le distruggano. La cultura è infatti un bene 
fondamentale ed è un bene di tutti: aumentare 
la disponibilità di biblioteche pubbliche in stra-
da, libere gratuite e a portata di mano, favorisce 
la circolazione della cultura e  non può che far 
bene ad ogni cittadino. 

A cura di 
Roberto Colancecco

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
 Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it
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Dopo anni e anni di promesse, finalmente lo scorso 
mese di Novembre è stato inaugurato l’ultimo tratto 
ciclopedonale dell’adriatico, quello che collega i due 
comuni limitrofi Roseto e Pineto ed anche tutto l’A-
bruzzo adriatico. Tanti i politici e politicanti che hanno 
rivendicato la paternità dell’opera. La gioia dei cittadini 
per fortuna va oltre. Il ponte realizzato rappresenta un 
toccasana per una più che sicura percorrenza da e ver-
so Pineto ed offre un panorama tutto da godere.

Il progetto ciclabile locale non volge ancora al termi-
ne, in quanto mancano i collegamenti con il resto delle 
frazioni del territorio (l’unica collegata fino ad ora è 
Cologna Spiaggia attraverso la Riserva del Borsacchio 
con la ciclabile del bike to coast). La precedente ammi-
nistrazione comunale aveva intrapreso l’idea di un pro-
getto di collegamento tra Roseto centro ed alcune lo-
calità del territorio. Tutto finito nel dimenticatoio, con i 
blocchi di cemento lasciati da diverso tempo a marcire 
nei pressi della scuola elementare “Raffaele D’Ilario” di 
Voltarrosto. Oltre questo manca anche il collegamento 
con il resto della città, come ad esempio dal mare alla 
Nazionale; fino ad ora i ciclisti sono costretti a transita-
re a ridosso della carreggiata o, peggio ancora, sopra 
i marciapiedi, rendendo insicuro il transito dei pedoni.

Per la parte esistente sul lungomare anche agli occhi del 
profano emerge la carenza di una segnaletica orizzon-
tale e verticale degna di nota, con l’evidente mancanza 
di attraversamenti ciclabili in direzione dei sottopassi 
principali che rendono difficoltoso l’attraversamento 
per i ciclisti costretti a scendere ogni volta, quando lo 
fanno, per poi risalire e proseguire la marcia. A questo 
si aggiunge la scarsa illuminazione notturna nella zona 
sud unitamente agli inguardabili blocchi di cemento, 
molti dei quali usurati o rotti. A questo si aggiunge che 
i blocchi di cemento pare non siano  a norma di legge 
e mettono a rischio anche gli automobilisti.

Il progetto preliminare prevedeva l’eliminazione dei 

parcheggi del lato est nella zona sud, e l’arretramento 
di alcuni stabilimenti che invece hanno conservato la 
loro posizione nonostante il piano spiaggia prevedesse 
tali spostamenti sapendo comunque che si parla di de-
manio e non di proprietà private. Pertanto non è pre-
valso il buon senso ed è stato realizzato un progetto 
che alla fine ha creato e continuerà a creare molti disa-
gi e possibili sinistri in molti punti vista la mancanza di 
sicurezza minima prevista per legge.

In conclusione, l’attuale amministrazione e quelle che 
verranno hanno ancora tanto da fare, per poter appor-
tare i giusti correttivi a questo progetto, che ha ricevu-
to finanziamenti dall’Europa ed ha visto la sua nascita e 
crescita in ben oltre 15 anni di lavori interminabili e mai 
conclusi. Per poter inaugurare un progetto è bene che 
esso venga realizzato al 100% sotto tutti i punti di vista. 
Si sa che i fondi tardano ad arrivare, ma è vero anche 
che c’è bisogno di maggiore collaborazione tra enti lo-
cali ed istituzioni, così da facilitare al meglio il regolare 
svolgimento delle operazioni. Il mio invito all’ammini-
strazione comunale è di andare a dare un’occhiata alle 
piste ciclabili di Pineto e Tortoreto. Non serve andare 
lontano per vedere chi ha fatto meglio, forse spenden-
do anche meno e con risultati ben diversi e lampanti.

A cura di 
Simone Marinelli
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“Vittoria sull’imposta di soggiorno” è quanto 
dichiarano i Consiglieri Teresa Ginoble e Fran-
cesco Di Giuseppe e il rappresentante dell’As-
sociazione Operatori Turistici Roseto Giuseppe 
Olivieri.

Dopo mesi di attesa è arrivata la sentenza del 
Tribunale Amministrativo Regionale L’Aquila, 
dopo la sospensiva del mese di maggio 2022. Il 
pronunciamento del Tar dà ragione ai ricorrenti 
per violazioni sia del Regolamento del Consi-
glio Comunale sia di disposizioni legislative che 
quest’amministrazione ha scavalcato pensando 
di potersi sostituire alla legge con supponenza.

“Il dato più signifi cativo che emerge dalla sen-
tenza è quello della tutela della posizione dei 
Consiglieri. Il TAR condanna la procedura adot-
tata dal Presidente del Consiglio Gabriella Rec-
chiuti nella seduta del 24 gennaio 2022 con 
la quale vennero accorpati gli emendamenti 
dell’opposizione ponendo come giustifi cazione 
un’interpretazione regolamentare che lo stesso 
Tribunale Amministrativo, invece, ha comple-
tamente disconosciuto” come sottolineato dai 
fi rmatari.

“Abbiamo più e più volte invitato la maggioran-
za e, in particolare, il Presidente del Consiglio 
comunale e il Segretario Generale a rifl ettere 
riguardo le modalità di gestione della trattazio-
ne delle delibere annullate ma questa compagi-

ne politica, che si fregia di avere al suo interno 
eccelse competenze, è andata testardamente 
avanti per la sua strada violando i basilari diritti 
dei Consiglieri comunali” precisano Ginoble e Di 
Giuseppe.

“Un bel pastrocchio tecnico - amministrativo - 
politico che si va ad aggiungere ad una gestione 
alquanto deludente del turismo rispetto a quan-
to annunciato in campagna elettorale e che de-
riva dalla incapacità di questi amministratori di 
porsi con umiltà e di aprirsi al dialogo ed al con-
fronto con la minoranza” puntualizza Olivieri.

Le opposizioni del Comune di Roseto rimanda-
no al mittente le accuse di aver voluto paralizza-
re l’organo consiliare e condannano l’operato di 
questa amministrazione che dovrebbe passare 
più tempo a studiare invece che apparire sui so-
cial per evitare di arrecare danni all’Ente, come 
in questo caso che avrà di certo ripercussioni 
amministrative da non sottovalutare. Chi ha sba-
gliato deve assumersi le responsabilità di questo 
modo di agire.

Una sentenza che lascerà il segno nell’attività di 
questa amministrazione e di certo non passe-
rà inosservata anche a chi non segue la politica 
così da vicino.

 

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  

 

 
 



E’ in edicola dal 13 febbraio 2023 il nuovo 
quotidiano cartaceo ‘I due punti’ che coprirà 
l’intera provincia di Teramo.

Ad annunciare l’iniziativa è stato il direttore 
Alfredo Giovannozzi durante una affollata 
conferenza stampa alla quale hanno par-
tecipato tutte le più alte cariche provinciali: 
“Qualcuno potrebbe dire che sia una idea fol-
le, in controtendenza con la crisi della carta 
stampata - ha detto Giovannozzi - ma il fatto 
è che vogliamo ridare dignità ad un territorio 
che ha perso molto, dalle redazioni degli altri 
quotidiani al collegio elettorale, e che è di-
ventata una cenerentola d’Abruzzo”.
Tra le particolarità dell’esperimento il fat-
to che il quotidiano cartaceo nasce dall’e-
sperienza del sito internet e non viceversa.
    La redazione sarà composta da 3 re-
dattori e avrà una nutrita schiera di colla-
boratori con una foliazione di 24 pagine, 
di cui almeno 4 dedicate al capoluogo. 
Alle spalle del quotidiano una proprietà 
di imprenditori edili con grossi appalti in 
Italia e all’estero, che Giovannozzi ha rin-
graziato per il forte impegno economico 
che richiede la nascita di un quotidiano 
cartaceo. Non casuale la presentazione 
all’interno della facoltà di scienze del-
la comunicazione dell’Università di Te-

ramo, perché, come ha detto il direttore 
del corso Christian Corsi “sono allo stu-
dio convenzioni con la testata: crediamo 
nel progetto, in quanto ogni apertura di 
informazione ra� orza quell’approccio di 
democrazia e partecipazione dei cittadini, 
è una pratica virtuosa che si collega col 
territorio e con i suoi valori culturali ed 
economici”.
    Proprietà e direzione hanno voluto sot-
tolineare con forza che i rapporti di lavo-
ro, sia dei redattori che dei collaboratori, 
saranno applicati all’interno dei contratti 
di lavoro Fieg Fnsi, anche qui, come ha 
detto il segretario dei giornalisti abruzzesi 
Ezio Cerasi “in controtendenza rispetto al 
resto del paese. Una corretta informazio-
ne passa anche con l’indipendenza e l’au-
tonomia dei lavoratori, perché si investe 
nel fattore umano”.
La pagina della cronaca di  Roseto degli 
Abruzzi sarà curata dallo storico giorna-
lista professionista Federico Centola, al 
quale invio il nostro in bocca a lupo per 
questa nuova avventura, e lo ringrazio 
sempre per le suoi interventi presso la no-
stra piccola ed umile rivista mensile.
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